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' interassantl-artlaolirìBninaelia 'pravInciiairB^oiìtadfliiai'ìaec.' 

Morale e Rèiigitffte 
lia i>lsposta. a aUésta gravo questione 

ancorollèpdSBàaiffloiUnènté essere aùf-
fldento Jier alcuni aàjietti, piirè ha due 
forme differetiti. 

O'è la forma nè^dtiva, Si può pro­
varo, aanza fatica, che ogni morale olié 
ila un fondamento irradionalo è fragile. 
Le religióni ohe hanno « l o » basa, utià 
sedicente rivelaziotiè, non possono es­
sere prèso por- principio della inoraie, 
(jeroliè allora la morale rtipeìiaerebte 
dalla religione stessa, 
. Ora, vi iono molte religioni, e cia­
scuna di asse 6 respinta dai segnaci 
delle altre. Il cristianesimo, il niàomot-
Ueimo,,ii IjuddismO Si dividono il mòridò 
in proporzioni pr&'a 'poòo eguali.' :À 
BUà volta ciasoUiia" di queste grandi, 
religioni si suddivìde- iti' sètto' riame*, 
roso e nemiolie; dì laaniorà ohe sa; si 
facesse derivare la taorale dalla risll-̂  
gione, bisOgnerefalie subito dire; di 
quale religione? 

A. meno elle non si supponga — e 
ciò è notoriamente assurdo — ohe 10 
religioni di dogmi differenti e di pra­
tiche diflferenti abbiano una morale 
unica. E poi, ci sono ' quelli clié non 
accettano una rivelazione divinalo que-
.9ti, per quanto poco numerosi, hanno 
un'auioritli ohe tìónè trascurabile. 

IJunque, uni morale popolare, p'-jr 
essere universale, dev'osSe fondata su 
prindipiì Unlvèrsàlmentó accettati; per 
esempio iion si pu6 siporafo di riunire 
i bramini, gli ebrei, i cattolioi, i mao­
mettani, i liberi pensatori, in una mò-

• rale di cui il protestantesimo fosse la 
base. 

Da ciò questa conclusione rigorosa, 
irreftitabile, ohe non è possìbile :farè 
dipendere la morale da una réligloiio, 
rilevata. Si può;fai-ladl^endérp,,.dalla 
religione natiiràleJ'Véì'a'irierite io'nì3n 
lo penso, perchè una religionei cioè la 
ciedenza a Una divinità suprema, in-
toUigente, e a una finalità dotermìnatav 
oompoéia delle discussioni, sì gr.wij si 
poco accessibili al comune dogli uomini, 
con obiezioni e confutazioni di obiezioni; 
in una raetaftsica nebulosa, obé sarebbe 
imprudente stabilire una morale (e 
questa dev'essere incontestata), su basi 
tanto contestabili e tanto soggètte a 
controversie. 

aèligioiii rilevate, mùltiple e" còn-
tradittorie, religione naturalo, conte­
stabile od incerta; sembra ohe là mo­
rale, por ' o.5serè dominatrice od im­
porsi alia coscienza di lutti, non pòssa 
appoggiarsi su cosi vacillanti sostegni. 

Perciò la risposta è formale dal 
punto di vista, negativo : 

Una morale popolare non può es­
sere fondata cheSiilltìagione Ma ciò 
non' basta, perchè* bMgnapi'óvat'e che 
la fagioiie può dare Una base alia 
morale, o questa sarà la secónda parte, 
positiva, della mia risposta ' 

Mi pare che l'assioma ; « Bisogna 
aiutiSre e protèggere gli uomìnij no­
stri' fratelli» s'impone alla nòstra in­
telligenza ed alla nostra;coscienza; ma 
non può essere dimostrato 

Si trova anche aliai base delle scienza 
più:;.rigorose, oome.'la, .geonsetria, ;per 
esempio,,,,«o, postuiato,:^,|a ,cui dimo-
strazioèé"ò' impÒsàlbilè.'̂ CiÒ non"impe­
disce per niente olié la, geometrìa, siii; 
una scienza positiva, 
t i Dirò: dunque'Ohei la. moraiepemefte 

OIOSUÈ CAROUGCI 
(Oontiimaiioao, V. n, prììcadanto) 

. Ma se egli fu un eroe, fu anche un eroe 
buono, elle seminò di atfetto i campì, 
por i quali passò, senza ombra di 
male verso alcuno. 

Ed ecco perchè dinanai. alla sua. 
spoglia |e alla sua memoria, uomini 
del passato e dell'avvenire, idee e par­
titi, popoli della nostra è di altre terre, 
tutti si chinano in atto di riverente 
omaggio, che è sopratutto omaggio 
d'affetto. Niun. insulto a IMÌ, poiché 
troppo.solenne fu l'ora della sua morta, 
quella i^rawda ow. che Egli attese 
immutato e iiwmutabiie, 

I buoni, noi lo sentiamo, gli vogliono 
bone, ed egli è ,'degno di tanto amore.'. 
Come il Mazzini; come ,Garìbaldi, pos-
sedea ancli'egliila. francliew dell'uomo, 
che non conosce :il malo, ,tì che ritiene 
a tìè uguali gli,,,'altri. 

E che: avesse! iisonore tenero, ognuno 
di quantièbher^ l'onoro di avvicinarlo, 
lo può attestare. Edlo/mi ricortloohe 
i Itologna; nel 189tìj"q!i|aiido si colabiò 

UB;po3tul«lo,:anaIogQ. Bisogna aìuiafe 
e proteggere : gli uomini.' Non si;, sa­
rebbe imbarazzati.a trovare eccellenti 
ragioni per appoggiarlo ; ma è questa, 
l'assurdità della: proposizione contra­
ria. Infatti So noi .diciamo ;, bisogna 
fare male agli altri uomini,, ìl.-sem-
plice enunciato di questa sentenzia: as­
surda ne farebbo risaltare l'assurdità. 

.Poi, è evidanta, che se la proposi­
zione è generale,.essa deve applicarsi 
a tutti gii uomini; per coasoguon^a 
non,è solamente a-ffloche s'indirizza, 
ma ancora,a tutti: gli, esseri umani. 
Se essa fossa messa Unì>fèr3almettte 
ih pratica, ne seguirebbe, che tutti gli 
uomini mi aiutarobbero e mi proteg­
gerebbero, 0 ciò mi sarebbe di gran­
dissima utilità j e sssiourerebba la mia 
felicità. Praticando, dunque questa mo-, 
rale.della solidarietà, io : pratico , la 
morale ohe sarà: la più: vantaggiosa-
per,;tutti;gli uomini e p é r me stesso 
pure oonsegueiitemento. : 

In realtà l'uomo ha,, intorno a so 
dei nomici: sono gli elementi, le me­
teore, i parassiti,, innumerevoli ohe 
l'assediano, l'immensa ignoranza nella, 
quale, malgrado tutti i progressi,della 
scienza, è ancora immerso, asservito 
alla natura delle cose. Per vincere 
questi,nomici, per conoscere là,verità, 
6 necessario unirsi agli altri uomini, 
suoi fratelli, e non trionferà del mondo 
materiale ostile, so non quando avrà 
p o r s e l a potente collaborazione: dei 
suoi,fratelli, ed ogni progresso realiz­
zato da un uomo ai riverserà sugli 
altri uomini. ,; 

' Con questa solidarietà, con qUest' U-. 
liioné degli uomini fra loro per la ve­
rità, la felicità è assicurata, e mi pare 
che,questa morale sìa ' semplice, e : fa­
cile a difendere^: , , ^ i , . , , ' .-. ••-•-

io ho, oreduto'altre volte poterla for­
mulare in Una,parola,, dicendo ohe il 
maleè il-dolore degli altri: insegnare 
agli , uomini ohe bisogna: evitare io 
lacrime ài propri fratelli ; 6ocp,:aìmeno 
così mi pare,,' il fondainento; della 
morale. :, , -, „, 

Una simile dottrina, non può, appog-: 
giarsì su degli assiomi- di, formar geo­
metrica, irrefutabile. M* mi pare che 
si difTonda da sè.ntessa, senza bisogno 
d'altra' diinostrazione che un : richiamo: 
al buon senso od alla:coscienza d'ogni 
essere ragionevole.,:: : ,., , 

I C RlOHBT,, 

Abbiamo tradotto il'cOnoottù.'iò ; arti-'; 
còlo: del Kich'ót,' perché"'ói:sembra che 
il problema deltùndàmento d6l|a 'mo­
rale sia degno doll'interessamenlo di 
tutti ì lettori. 

Lacava successore di Màssimini 
alle; fiaanze 

; -Oggi alla: firma dei -decreti sarà 
provveduto alia nomina-dei successore 
déU'on. Màssimini. Circa questa no­
mina si'conferma che ijl portafoglio 
verrà:assunto daìKon. Laoava. 

Piar la riabilitazione (lei cpnpannati 
-L'on.Morgàri: ha presentato.un* in-, 

^terrogàzione., al Guardasigilli « per sa-, 
pere so la riabilitazione di pieno di­
ritto,, amméssa , dalia ouqva leggersi 
applica d'uiflciò p invece se occorre 
cne l'interessato la domandi, e con, 
quali pralìorie». 

. il suo XXXV anno d'insegnamento, 
e, un giorno, prima eh'egli comin­
ciasse la lezione, gli fu presentato da 
uno di noi un Album cori le fotografie 
dì molti suoi scolari, passati e pre­
senti, avendo egli riconosciuto'in qual­
che ritratto le Sembianze di - discepoli, 
che- la morte aveva rapito anzi tempo, 
icosi si senti: commosso, ohedovettepiii 
volte passarsi: la mano'davanti agli 
occhi, per asciugarsi le lagrime. 

ìEgli era di una bontà: rude, direi 
: quasi • selvaggia,' ed = in questo sentiva 
trasfuso nelle sue Vene lo spirito-delia, 
marémma, dove era nato, onde porlo 

•confórme Vabito fièro e lo sdegnoso 
cantai e il petto ov'odio e amor mai 
non i-aMorme. ' • • • 
, 13 fórse per ;queslo egli amò assai 
la: nostra provincia,' perchè tî ovò nelle 
nòstre popolazioni quella tempra di 
Schiettezza e dì forza, pròpria del suo 
-carattere a''del suo paese, forse anche 
perchè vedevi ohe il Frinii era ohia-' 
mato dalla natura all'alta missione dt 
difoodoro 1 varchi ,orientali d'Italia 

, dàlia miiiacóia 8U'aiiior.a, 

L'abolizione dell'insegnamento 
religioso nelle scuole 

li Consiglio dèi Ministri prenderà 
in esame la mozione per l'abolizione 
dell'in8egùMtott'M::ràlì^oaT>:hèlle scuole 
:elementari,.:!i,' .,!S!,,:-.i,,t,,,i', •; 
• Il (lùrfitre -W&fitó,: .assicura; l',un-
tprvonto: del : presidènìa,, del Consiglio 
:noIlà discussiOiiè : olia dì, quésta „mòr: 
aiènè si;fera aliasfiàmòra:e aggiuiige 
idi crederò ,che::leidlohiarazioni oiolltli 
jdarantto'luogo'à un: importante voto: 
jpoutìco.•:,,•:-,- ,:- V'''.; 
I ' ' iiniìrò» i ni» « '« • il ìwwÉMìiiiri:! '' ' ' 

:Làniuntci|!Ulzzìizl0iit9 dèlie afifósiìoni 
,:,:,.,:,,.:_',;,"'':a,jifléìsìi, [ .'::C 

] La: giunta oomuiialedlRoma ha ^g, 
oiso: di prestìntatfe ' iollacitamonte «I 
coiisigllò comunale la, proposta por la 
municipaiizzàSiióhé 'del servizio delle 
•affl'ssiùiiì. ' 

; Don MuW e l'Inno (li Garibaldi 
: Un episodio ohe togliamo dal Secoloi; 
: •thùi condanna dì don Bomolo Murri' 
è uh episòdio dèlia lotta ohe si. com­
batte tra lo spiritò oscurantista a lo 
spirito, liboi'o, lilssà 'è stata provocata 
da uiia libertà fórse eccessiva dì Un-, 
guagglo-e il .Yatioano, vorrebbe dare 
Un colore disciplinare a quello che è 
un vero e proprio provvedimento poli-: 
tico. Io ricòrdo-di avere assistito ad 
ima conlérenza del sacerdote marchi' 
giano a Bargamòv là', città" pili inqui­
nata dal òlèriòalistoo, : : 
: :,«:A, Un corto:puntò,l'oratore, acoen-
iiando all'evéhfii Viltà di una aggres­
sione dell'Austria contro r Italia, disse 
queste parole: testuali : ,1 
: Se un::corpo d'esercito austriaco do­
vesse scendere per la valli, dell'.4digo, 
î scoprirebbero lo tombe e si leve­

rebbero i morti, cóme' dice il famoso 
inno • , ' , ' 
i «Figurarsilo Scandalo dell' uditòrio 
oleiicalo liei smtir^icitare da un.prete, 
1: inno di,Garibaldi- -Questo a proposito^ 
dell'arditezza del,.linguaggio del mo­
naco». 

"' "i.'ET(q|||r|i|-!iif|U,E; "̂ -• 
; 11 com m̂  ,Qà3tÌ3un,''.priiaò presidente 

della!ebrt6.ìftippi(MB«aiiia, Ò s t i a 
telegraflcamentè' cpllòcaW.s, ripòso.' 
: li gravissìMb' 'pl''OVviiimSnto''é''itato 

provocato da uno spiacevole incidente 
avvenuto durante il pi-BUzasdiiCortea 
bordo dèi 2 '̂<nac>*to, ;dufante ib quale 
il Calabu.-i si sarebbe abbandonato da­
vanti, aljBa,ad.atti, .flouièonfor/iiì .al­
l'etichetta?"'"'" """"'•••' "• -'•"'-

La notizia produsse 
pressione. , ' , : 

enorme im-

: ; Una statistica • 
(lelie:malattie infettive DetfQegno 
' Nella prima settimana:del corrente 

mese vennero denunciati, in tutta Italia, 
iisqguentl casi: : • 
i Meningite cerebro ^spinale. — , In 

Milano^ città, 13 ; nella provincia, 12. 
In ,j)ro,vinoia di .Corno, 4; jd, di Sas-
.SBrj, ,0 ; id. dì, Ancona, 1,; id. di Oir-
'genti, 7,;:ld, di Torino, 4 ; idi di- Cre­
mona,:'!;., Totale ,N. 51. 

MoriiUo — In Roma, città,, 15; in 
Milano, cittàj 14;.id. in provincia di-
Reggio Calabria, 2 i j id., di Genova, 
90. Totale N.-158. -

: SoarlatUna. ^-, In,Milano, città, U ; 
in proviìicia 30 ; in lioma, città, 0 ; 
ili provincia di Genova, 5.; id di, Bel­
luno, 0;:id. di Galtanissetta, 7, Totale 
N . 6 3 . ' - , . , • • : : • • „ , • , - , , : 

Difterite, Oroup. -r-. In Milano, città, 
'10; in Roma, città,.'^-1; in provìncia 
di Genova, 3. Totale N. 67.,;. ,, , 

Yaoolo. — In Torino, città,, 12;, id; 
in provincia, 2; , in Genova, .fli.ttà, 1 ; 
id. in provincia, 2 ; id In provincia di 
Roma, 1 ; id.,dì Massa Garrara,)2 ;, id. 
di Firenze, 1 ; id, di Porto,,Maurizio, 
2 ; id. dì Modena, l. Totale N. 24, 

Tifo:Vi In Milano, oìttft;,8,; ìù'Rofflà, 
città, 4 ; in provincia dì Gìrgenti,, 1, 
Totale. N. 13. 

E al Friuli egli dedicò due suoi 
componiménti, in uno dei quali cantò 
delle fate, danzanti sulla cima del 
Monte Tenca, secondo la leggenda po­
polare raccolta dalla Contessa Caterina 
Percolo nelle sue Novelle, bel libro 
e forte, secóndo il giudizio del Nostro, 
che rispecehia la forte bpUessa e 
bontà del Friuli. 

:E come egli senti degna della sua 
penna, la:poesla. dell'anima' popolare 
dèlia' Gamia, volle ancora celebrata 
qvesta parte della provincia' rftìstra 
nel suo Comune rustico. Accanto al 
dolce sai'ito: 

, 0 noci dolla, Carnia, addìo ! , , -
, Erra tra i vostri rami il ponsler mia ' ' 

Sognando l'ombra d'un tempo che fn, '-' 

senti balzare, dal ritmo la virttV del 
piccqlocomune medievale, ohe si règgo 
e difenda da aè, con te proprie leggi 
e le 'proprie armi, allorché il cònsole: 
Eccovi, dìise, o dgli, l'aste, ecco' le 

Moprato per la nostra libertà, 

a l lora 

lift LIBERAZIONI 
delli: nazioni (itine WlaiCliiesi 
4JApitniii pubblica Una lettera'dì 

8alulo:'-è :di:„rlngraziament(a, dì Ffànio' 
800 ferrelTj, ,il..!dirattorbi dèlia .Se t è fe 
.Mflrf#«a dt;Bàroelloi)a)::iliBerteguitàtó' 
,tl«i;g9suitì.di;Sp8gna. li^ll sonjtedai 
:èàrèeì'o di :Màdrid, .ove si, tftjva ;in,se»' 
:gliitq,:*li;aè«U8à ,di : :compli8ltài :nelPat-
:tlait^hioiìIÌÀ,Mor»les ié6atr6.tel'Ai' 
iiSw&,:<jé.:,diceìi;di (Sperare ,dì,> vedars 
ijgesitfclibétàte dalla Chiesa le ' tre:ijia^ 
f2i^jiiiSpìr6llé)fItaJla,::Frattoia e-8pagna. 
, - .:;u'i , ' -'-: . . . i:,Minili.«»,,;«-^,éiÉi .' - ^ , , - jn,.,,!,-

iUnli&ratt| di B'Attnuììzld per Puccini 
! :l:éàtei6fc;d'ÀhnUtiiziÒ:hà8oritto a Gia-
:oòffiò'::PU8elnl: sèsprlmèndtìgll il' desi-
;d#lo:\iiscrìve,r6'un,libretto pei- lui. 
• = D'Alltiiunzio e PUo'oìni s'iìitjo'ntreraniìo 
prossitahmsntè: a,Milano par: còrtcre-
tara qualoha cosa in proposito, - ': 

1 :(Lai scissione fra integralisti 
ì i;«s,w':Hd, e?'rivoluzionari''•'•. „ 
ì Nella sediita notturna, dalia dire-
:,ziòne sooliiiiSla gìudìsànte VAzione, i 
redflttòrì.'di questo giornale e Enrico 
Leone'clfétiiararoho di'àbbàndonài'Q .la, 
seiiutà';ògtao, prot'és'fà contro 1'4««MS7' 
e : la .Dìreziènè: sòélàlistìì,, ,CoriteInporà•, 
neàm'ònie; la Dirozioue.vÒtò uh ordine 
dèi .giórno di prcitestàcÒiitro i metodi; 
dèll'j&tóHe. è della'sua i'edàzionè. . 

.Comincia quitldì, da ora, la scissione 
fra rivoluzionari ' e ' il resto del 'partito 
socialilta,;.;'';' ':,',..':. '"' •',"::'•:'":'':-"-

Una terrlbiia eruziane vulcanica 
: Un. telegramma dà"Valparaìsò: al 
New Ytìrh ..'Jw» annuncia cliè il vul­
cano di Pùyfiiye". nella provìncia, di 
yalsdiliè, è iUéru'zione.ll suo cratere 
lancia continuainénta una grande quan-, 
tità: di cenere e di lava. Si odono 
sordi boati. Lo lave lianno provocato, 
l'incendio di una foresta e di alcuni! 
villaggi i cui abitanti, fuggono terro­
rizzati per la campagna trascinando 
dietro il bestiame. : ' ,, : 

S c a s s o d l t e r r o m o t ó 
noma i 8 — - L'Umòip Centrale di 

Meteorologia P:Qeòdihàinioaco,mnni.ca: 
stamane versò: le,Oi^e:::i.0.'l8 .si ebbe' 
della'Cfalàtìrià" è'nella parte liord-ést 
della Sicilia una notevole scossa dì 
ter.romoto. 
• L'Ufficio,'Centrale :di Metereologla. 

ne ricevette hòtizia dagli. ..Osservatori 
di Tiriolò.: Miletò,, Trppeà, IMqnteleonè, 
Pizzos: RadìBeha e Messina. La scossa 
tu ragistrata aMinèò, Catania, Ischia, 
e; Rocca di Papa., 
: Ashhabàd, l8 — Una scossa di ter­

remòto abbastanza forte con. òaràtlere 
ondulatorio è:stata avvertita alle ore 
12.26 ed è diirata 5'secohdi. 
1 Costantinopoli, m '—^ Una scòssa di 

terremòto è avvenuta a Costantinopoli 
e, nei dintorni alle 4.30 del mattino, 
La scossi è stata pai'ticòlarmohté av­
vertita nell'alto Bosforo, i,,.'. ' : , 
: iteg^io dì Calabria, 18:— Alle ore 

10,40 vi fu una lieve scossa di terre­
moto ondulatorio inavvertita dalla po­
polazione, durala circa dieci secondi. 

Messina^ ÌS —, Alle ore 10,45 vi fu 
una scòssa sensibile dì torreiiióto du­
rata'cinque sèóòndi, gèhéralinaUte noU 
avvertita dalla ,, popolazióne. Nessun 
dannò. • : 

IN RUSSIA 
Troni con initragllalrJcl 

Come esempio delle precauzioni stra­
ordinarie prese dalle Compagnie fer­
roviaria russa si cita il fitto ohe un 
treno . militare è. tenuto preparato, in 
permanenza nella stazione di Ponza, 
Questo treno è munito dì S mitr,aglia-, 
trici e si compone eli 25 vagoni di cui 
13 di materiale per elfettuare le ripa­
razióni ferroviarie e gli altri per ,ri-
oàvére 6 ufflciàlì e 178 uomini di truppa. 

UDINE 2 4 Aprile 

Grande Fiera di Cavalli 

Un iramito d'orgoglio oraidèvà i petti, 
iiirgea lo, bioudo teato, e de.: gli eletti 
Tn sn la fronte il sol grande t'orlva. 

Ma le àonae pìungoQti sotto i veli 
invoeavsn la madre alma del, cieli. 
Con la man tesa il consolo BagaiVa; 

~ Qnuato, al nomo di Cristo e di Maria, 
Ordino e voglio obo nei popoi aia. — 
A man levato il popoi: dicea : Sì. 

E le roise giovoncbe di sul prato • 
•Vadeaii passare II piccolo sanate, 
Briltando. sa gii abeU il mezzodì. 

: U Carducci amo fortemente questa 
provincia, specialmente i nostri monti, 
i quali lo ebbero Ospite nell'estate del 
t885- e dai' monti discese giù nella 
pianura e visitò PàlmanoVa ed Aquileja, 
per iiivito gentile deil'amitio dottor 
Bortolottì, al quale lasciò uno tlei più 
grati ricordi. 

E che.Egli sentisse affetto e ammi­
razione pel Friuli, ne è prova un fatto. 
L'anno, in cui mi iscrissi alla UBiver-
sitiii di Bologna, mi presentai anch'io 
dinanzi a! Maestro, a chiedergli, còme 
d'obbligo, la firma nel libretto di fre-

H UN UOMo CON CENTO MOÉlI,! 
ìÓttiiis-fiMiàilMiii lélitiélii'yòiKiiiiiif 
f Si accumulano;-!inorèdlbilmeatja,! le 
; prove, cotttro oai^kf-jif^ròbalij.àt't'èistsito 
i à Pìlttaema giorni «oUoMto: l'accusa 
jdr bigàmii, . centupliMta'j ' t ì l lè , tóe 
jiiapfesfl egli sì valévki'aéll'allito di 
juiiaragaìizà òhe faceva passare per 
: Sua figlia,: Gonduoeva un'agenzia ms-
I trìmonialè, ed .in tal- ,iapdo era ria-: 
jsòi lóà-trovare: 20uO;,donne, ohe do-
iiiJàiSdàvàìjQ'njaritÓ ì molte però le 'spó-
:sàvà-:èfH''B<ésào.'•"''•••'•"' ''•'•"','•': 
ì «Ho già Scoperto 18 di'queste'ihq-
igli — ha diàhiarato'l'ispettore di jio-
'lìzia alla : cprtè,; ,-r- ma: da.lle:let-
:tere che ni!, giungono dà ogni parte:, 
:dèl paese, credo che ii 'Marohal ne 
abbia sposate almeno 100.* 
: i l lMaréhal, che ha 60 anni ed:ha 
:l'appapenza:di:un militare in ritlfo,! 
sorride allegramente e strizza l'occhio 
:aì giornalisti, . 

Ar tùohiènto in cui l'accusato e la 
tigiia... adottiva escono dalla Corte per 
recarsi in delia," una delle tante mogli 
del: Marcliall sì, avanza e colpisce la : 
ragazza con;,uri fotte;pugno, dicentiole : 
,« fieni, cialtrona I», : ,,, , 

Cronache |rovfncraii 
.,',:'INIpi'tégli9na,-'.-:, 

: Propaaanda antldamoorallaa 
Injacuola? 

• R i c e v i a m o : ' , ' ' ' ' ''• -
Jlgrsig.-Dirélt, del giornale «11 Paese», 

Mi. dispiace che-il i 'aess dei giorni 
9 e: 16 corrente abbia ospitato delle 
oorrisppndanze, le quali, non, essondo 
ohe un'eco di voci da bottega, sareb­
bero iniiegne di qualsiasi risposta, so ' 
uria nòta della Redazione non mi in- ' 
vitassea farlo. 

Distribuii, è vero,, agli alunni delle 
mie classi dei libretti dì, lettura edu­
cativa, come le Àpi Dorate,. Il Buon 
Esempio, La Buona Parola, collezioni 
edito dalle ditte Trovisini e Vallardi.. 
Lo scopo: è di fondare una Biblìote-' 
china per uso degli alunni; gli opu­
scoli comperati dagli, scolari restano , 
poi proprietà delia, acuoia. Sonò, li­
bretti aventi il sólo fine educativo, 
()osà di cui' ognuno puócoiivincersi 
leggendoli. ' • • 

Affermare che questa è propaganda 
antidemocratica e confessionale, è cosa 
ohe fa non, tanto ,,(n_eravJgli% quantq,,,, 
pietà verso di cliii''^nìóSSÒ''ffà spiritò' 
settariòj a"nisóè''-o'ol 'òàdòre nel ridii;olo 
pili spropositato.:, 
' Certo ohe Ella: vorrà pubblicare la 

presente. La ringrazio. :: ;, 
ObbligaUssimo - ,; 

: Maestro Oreste Oardini, 

• •.; •;Sacile:"/;; 
' ' ~ '' Scarcèrazlane , 

: 17 — li guardiano Altiniei? Bernardo 
arrestato ih s^uilo all'investimento 
ferroviàrio del giorno " a che fu trà-
ilottò alla carceri di Pordenone, seb­
bene daU' iriobiesta amministrativa sia 
stata esclusa, ogni responsabilità asUp 
càrico, solo ieri séra venne : posto ih 
libertà provvisoria. 

Un nuovo titillare postala 
, In sèguito'a concorso, per coprire , 

il posto di titolare dell'ufficio poste- : 
legràilco di Gtyai'ina (Treviso) il nostro 
concittadino ed 'atàicO Cusìn Emilio 
veniva prescelto dal Ministero per : 
maggiori tiioll sugli altri concorrenti. 
: c o l i del prossimo maggio assumerà 

la cpiisegna dèll'uffloio è fin d 'ora 
gli' tributiamo, le meritate congratii-
làzioni. , -

Cividale 
Consiglio Comunale I 

18 — Ieri séra era indetta ' l'adu­
nanza del'patrio Consiglio, ma per 
mancanza del suo numero legale, ven­
ne dichiarata deserta. : -, ;.. 

: Questa diserzione . ritarda il buon 
aiidattiéiìtò'dei pubblici servizi, e noi 
speriamo che alla prossima convoca­
zione non manchi nessuno dei com­
ponenti il Consiglio, 

quensa. E mi ricorda che, rivolte an­
che a me le consueto domande; — 
ohi è leì'J di dove è lei? — e udito 
ch'io ero nativo di Latisana in Friuli, 
mi guardò quasi sorridente, ripetendo 
a voce alta: —Friul i ! Ah, conosco! 
Non dimenticherò mai quei suo ac­
canto spontaneo, al sentir pronunciare 
il nome della provincia nostra, quel 
sorriso di soddi?faziono,. con cui volle 
onorarmi, : e del,,quale io mi sentii 
scosso .e^superbo.:, 

Ma-la: bontà non, impediva al nostro 
Poeta ili essere talora severo e nella 
scuola e fuori di essa. Ed io ho an­
cora presente la sfuriata ohe un giorno 
capitò addosso ad uno studente, mio 
compagno, a cui era saltata in capo 
l'idea di presentare al Professore un 
lavprò scolastico, con una dedica cosi 
accademica e pomposa, da urtargli i 
nervi. 

Prof. OKI,I.IO OASSÌ 

(Continua). 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BABEQ6I & km di Ferro-China-Babarbaro tonico-ricostituente-digestlvo 
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(11 telefono de! PA.ESE porta il ttiim'. S-il) 

Per il nuovo Teatro 
Le gravi difflcoità oba si oppone­

vano all'attuazione dell'ìmpreM chela 
oittadinanfe intera attende con • vivo 
desiderio, e ch^ era jimpoatadaragioni 
superiori di decoro cittadino, — som 
dunque state superate, l 

Gli studi per il nuovo Teatro sono 
già a buon porto e (Va Iwevé saranno 
un l'atto compiuto, 

11 primo progetto olia conteneva 
2000 posti a sedere é stato modificato 
0 con la riduaione a 1600 posti, ,oh8 
possono giungere anche a 2000 in caso 
dì piene straordinarie, l'atluasione ai 
6 resa facile. 
_ Così il nuovo Teatro sari precisa­

mente il doppio del Minerva, ciò che 
è sembrato alla solarle Comlssione — 
e sembra a noi pure — sulBciente a 
soddisfare alle esigenze presenti e di 
un avvenire relativamente lontano. 

11 progetto Qilborti — e non occorre 
dirio a chi conosce la valentia dsH'e-
simio architetto — è genialissìmo. 

Per ora non ai costruirebbe che il 
Teatro per gli spettacoli chiusi; più 
tardi al penserei per gli spettacoli al­
l' aperto. 

L'atrio è spazioso, e ottiraac^ente 
distribuite sono lo sale del foyer ; in­
dovinata la terrazza superiore che in 
caso di disgrazie permetterebbe uno 
sfogo al pubblico. Ricordiamo ancora 
che quattro comode scala rendono fa­
cile lo sfollamento del pubblico dalle 
varie gallerie. 

I precadenti cenni sommari abbiamo 
dati perchè in questa impresa, come 
del resto in tutte, è necessario che il 
vivo interessamento della oittadinauza 
sorregga coloro che hanno l'arduo 
compito di effettuarla. 

Domani il Paese uscirà in sei pa­
gine, e dedicherà l'intera prima pa­
gina al nuovo Teatro di cui darà oltre 
ad una particolareggiata descrizione, 
una splendida riproduzione fotografica 
in grandioso formato. 

Questo numero straordinario del no­
stro giornale, sarà letto certamente 
con vivo interessa da tutti coloro ohe 
amano il proprio paese. 
Par la fognatura 

della nastra aittà 
In seguito a richiesta del nostro Sin­

daco, ieri nel pomeriggio il CJoUegio 
degli Ingegneri dei Friuli tenne una 
riunione. 

Venne preso in esame il progetto 
redatto dall'ulfloio Tecnico municipale 
per la costruzione di un canale emis­
sario che scarichi le acque del bacino 
occidentale e centrale della città e 
costruzione delle chiaviche per le via 
Grazzano, della Vigna, Cisis e della 
Stazione. 

L'ingegnere municipale Cantoni lesse 
la relazione ed espose il progetto di 
questo lavoro. 

1 presenti—• che erano numerosi - -
elogiarono il progetto sia nell'assieme 
per l'applicazione del nuovo principio 
addottalo oggi da tutti i grandi centri 
di toute a le goule, e si riservano di 
presentare una relazione al Sindaco 'in 
merito al progetto stesso. 

Data l'importanza del lavoro, la Giun­
ta ha fatto stampare una bellissima 
relazione in opuscolo edito dal Vatri 
nel quale troviamo le tavole con tre 
piante della città di Udine e una ta­
vola col prodlo di livellazione longi­
tudinale del piano stradale disegnate 
con mirabile precisione e diligenza dal­
l'impiegato munioipale airuidcio Tec­
nico .signor Lorenzo Bortulussl. 
Olrdine dei Sanitari 

di Udine e Provincia 
La stampa del vado - meoum 

11 (Jonsiglio dell'Ordine nella seduta 
del 13 corrente deliberò la stampa 
del Vade-nieeum del Sanitario che 
conterrà il Codice deontologico, la Ta-
rilfa minima degli onorari e un largo 
riassunto delia vasta legislazione sani­
taria attualmente in vigore nel Regno. 

Nel Vado - meoum, che vedrà la luce 
verso la fine di giugno, saranno am­
messe inserzioni a pagamepto per la 
reclame di medici, specialisti, tarma-
cisti, case di cura, ecc., come da cir­
colare che verrà inviata. 

Della Tariffa minima entrata in vi­
gore il (i corrente, • dopo la sua ap­
provazione da parte dell'assemblea dei 
soci dell'Ordine, sarà l'atto un Estratto 
ohe comprenderà le tassazioni più im­
portanti a conoscersi dal pubblico, e 
che, per norma del pubblico stesso, i 
giornali cittadini saranno pregati di 
pubblicare. 

Inoltre il Consiglio deliberò di au­
torizzare la Tipografia Cooperativa di 
Udine alla vendita di tale Estratto 
stampatofl" su cartoncino formato 25i35 
cent., da appendersi negli ambulatori 
dei medici ; (2° a tergo di modelli por 
.speoifiiilitì e (li logli per ricotte, inte­
stati secondo la volonlà del commiteute. 

IpoÉrs li. siiaeei IMvaai 
non aicoollGhs a Udine 

Ecco il testo della relazione trasmessa 
dédlei'Oiunta al Oonsigliér! Oomhriàli, sul 
concorso a premi per l'apertura di 
spacci dì bevande noti alcooliche'. 

'k-Concorrere al' ùUglioràìnohto dei 
costumi di tutte le classi sociali, primo 
(Soefticiente di benessere economico a 
di decoro cittadino, con tutti i mezzi 
di cui può disporre, è costante inten­
dimento di <^nl Ammìnìslrailone sin­
ceramente moderna. 

E perciò la Oìunta, preoccupata 
ogaor più della necessità di assecbn-
dare ì voti ohe da ogni parte del 
tàondo civile sorgono, allo scopo di 
porre un frano all'alcolismo, delibe­
rava nella seduta del giorno S2 feb-
braìo eorrente anno : 

I. Di pregare l'IJtnciale sanitario ad 
invigilare rigorosamente sulle condi­
zioni igieniche degli atubienti per gii 
esercizi pubblici e di istituire speciale 
controllo sulla qualità delle bibite al­
cooliche che in essi si vendono; 

II. Di sottoporre al voto del Consi-
vlio comunale un concorso a premi 
per la apertura dì spacci di bibite non 
alcooliche. , 

Questi primi provvodimenti avreb­
bero intanto lo scopo di limitare il 
numero esorbitante degli esercizi nei 
quali assieme a commestibili diversi, 
e specialmente assieme a dolciumi, al 
offrono al pubblico bibite alcooliche 
aromatiszate ad un prezzo così basso 
da rènder lecito il sospetto cha aleno 
preparate con alcooli di qualità infe­
riore mascherati con essenze ohe ne 
aumentano la tossicità ed allettano il 
maggior concorso dei consumatori. 

É questi provvedimenti costituireb­
bero il primo passo verso un'azione 
efdcace, risoluta e continua contro la 
smodata e larga abitudine dall'alcool 
a cui spinge talvolta l'ignoranza o la 
esagerazione della fatica, e che la spe­
culazione mai frenata favorisce, abi­
tudine ohe a lungo andare diventa 
vizio e costituisce uno dei maggiori 
flagelli che danneggiano la vita nsica 
e morale dell' uomo 

La Giunta, persuasa della tonta e 
della elìfloaoia del provvedimento, sot­
topone al voto del Consiglio la seguente 
mozione ; 

li Consìglio Comunale 
avuta lettura della relazione della 
aiupta Municipale e fattine proprii i 
motivi 

delibera : 
I. Dì bandire un concorso con un 

premio di lire 300 e con due premi 
di lire lUO ciascuno per l'apertura di 
spacci dì bibite non alcooliche ; 

II. Il concorso sarà regolato dalle 
seguenti norme: 

o) per gli eseroizii devono essere 
adibiti locali in condizioni rispondenti 
a tutte la esigenze igieniche di aria, 
di luce, dì spazio, di pulizia ; 
, b) durante i mesi dall'ottobre a tutto 
marzo a speoialmante nelle prime ora 
del mattino, si dovranno sempre tro­
vare della bibite calde (latte, oafTé, in-, 
fusi pettorali di frutta anche aroma­
tizzati con qualche droga), e durante 
tutto l'anno si venderà pure qualunque 
bibita dissetante e piacevole priva 
assolutamente di alcool; 

e) ogni sofisticazione delle bibita con 
sostanze anche leggermente noorre ca­
drà sotto la rigorosa disposizione della 
legge sanitaria ; 

a) Tutto eia cha il concorreala crede 
di aggiungere per accrescere l'attrat­
tiva dal suo* esercizio, sempre nei li­
miti dell' igiene e della moralità sarà 
titolo di preferenza nell'assegnazione 
dei premi ; 

e) gli spacci premiati sarannno e-
sentati dalla tassa dì esercizio; 

f) il concorso rimarrrà aperto fino 
a tutto agosto 1907 a l'aggiudicazione 
del premio verrà fatta dopo ì primi 
sei mem di esperimento. 

111. Alla conseguente spesa di lire 
500 sarà fatto fronte col fondo stan­
ziato per le impreviste all'articolo 80 
Parte II a dei Bilancio del corrente 
esercizio. 

Una lieta notizia per 1 contribneatì 
Nolavol» ilbasao 

nell'aggio di eaazlona 
Veniamo informali che la nostra 

Amministrazione comunale ha ottenuto 
un notevolissimo ribasso nell'aggio di 
esazione per parte dell'esattore del I. 
Mandamento. 

Coma è noto, por la scadenza del 
quinquennio quest'anno si deve o ri­
confermare l'esattore deUa nostra città 
0 aprire la nuova asta ; ora l'Ammini­
strazione sollecita come si dimostra 
in ogni occasione deirinterosso dei con­
tribuenti non mancò dì assicurarsi 
preventivamente con opportune ricer­
che, che Ditte serie partecipassero al­
l'asta nel caso che si fosse costretti 
ad aprirla. 

Quindi fatto questo primo passo ai 
rivolse alla Banca dì Udine, attuale a-
satirica e con questa iniziò delle trat­
tative per ottenere un conveniente ri­
basso sulle attuali condizioni dì aggio. 

11 risultato di questo trattative —• 
aiaiiio lieti di partccijiarlo ~ lu van­
taggiosissimo per i contribuenti. 1 ri-

.. Iti PAESB ,„ 
mimmmmmm basai che la Giunta potè ottenére flÓBÓ 

tali che essa presenterà natia seduta 
consigliare cha avrà luogo oggi nel 
pomeriggio, una proposta al rfeonferma 
ddl'attuale, tt^ttore, tlhutatado cosi 
adi ^ r i t t , Pasta. " ' 

ADb!ain6 ricevuto questa mattina 
un'appendice all'ordine del giorno in 
cui .è la conferma questa notizia. 

fli compiaocìaino vivamente per il 
nuovo sucoMsoottennio dall'onrOiuiita-
che in ogni,campo di dell'attivitàam-
miiìialrativa svolge un'azione ispirata 
a criteri dì sagacia e di avvedutezza. 

COSE DEI COMUNI 
P»r la rinnoyaziftna biennala 

dai Oonsigll aomnmil a provlnolatl 
Il OotastgUa di Stato, Seziono latectti, 

Interpellato oirca'l'epoca in cui dava pto-
cedetsi alla tinaavszma del 0<iniigUo oo-
rnUnide di Toriaa rìoostltuita colle elaisioni 
generali del 98 «joaBalo 1800 nell'adunaa-
nn. del 23 felibraio. 1907 lia omesso ti se-
guonta parere! 

«Tonato conto dell» dispoaìtioul della 
logge 11 tóbbtalolflOi n. aSedol fatto olia 
i coasigìisci oomnnsU'entrano in oartoi a|)-
pena olatti,, sembtareblra mano contraria 
ngl! intendimenti del Isgislatora od »ll» 
•pratloa oonvaalenaa 1» aolnzlono ohe aliati­
gli ili qnJolie mesa ti bionuio, aazioU 
quella olia lo abbrevio. Sembra ohe U lo-
glslatora. Il qnalo ohiamava prima II cor­
po olottoralo a riunirai ogal triennio, od 
ora 1» ' obnviwa, ' boa maggiora tte(l«8tt«a, 
ogni blennio non pu» avete doaidetato ohe 
la Qoavooâ ioaa dògli elettoli segua la dna 
anni auooesaivi, oloè a distanza anoho mi­
nora dal Monmo. il par tali motivi la o-
lasioni pariiiall par la rinnovazione del Con­
siglio comunale di Torino possono eaaara 
fatte': nel 1008. 

Tale patata è stato adottato dal Stlnlatato 
0 ootttnnioato jet norma ai ptefotii dal Ra­
gno, avfottonao ohe dava intaBdetsl rovo-
oata a ohe la aircolara talagralloa In data 
18 aprila 1890 a oha dovril assara tennlo 
presenta il oritatio ora stabilito dal Con-
aigllo di Stato anche per la rinnovazione 
dal aindaoi e dalle (Jiunto mnnioipali, là 
(jualo deve colnoldeta wn quella dei Con-
tigli comunali. 

1' Btato oomnnloato noll'oeoasiona anoba 
Il sogaanla patera dal Supremo Cons'saso 
in data 33 fabbraìo 1907, pura adottato dal 
Mlniateco, relativo al tempo dell» tinnora-
ziono dei Consigli provinoiali ; «In qna-
luaoua mese dell'anno siano olottl i oon-
fiigllei'l ptovinoiali, il loto biannio va in­
taso nel senso oha debbono essera compro-
«a nel periodo nel quale rimangono In ut-
dolo, due sesBionl otdlnarie dì agosto, par 
«sl8« oha i oonsiglieti proviuoiall ' eletti 
prima di detta, sesaiona devono easere rin­
novali nello etazioni del secondo anno, quelli 
eletti dopo nello sncoeasìva »-

Ulill lE 2 4 Aprild 

Brande Fiera ciì Cavalli 
CONSIGLIO COMUNALE 

Bicordiamo che oggi alte ora 11 ai 
riunisce il Consiglio Comunale per la 
discussione dell'ordine del giorno a suo 
tempo pubblicato. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
Domani sera si riunisce in seduta 

la Direzione (lolla Società operaia ge­
nerale per discutere e deliberare su 
(Jìversioggotti posti all'ordine del giorno 

L'Unione delle Camere di Commercio 
a Rama 

Nell'adunanza di ieri l'Unione delle 
Camere di Commercio ha approvato il 
primo ordine del giorno presentato 
dal delegato della Camera di Com­
mercio di Vicenza sig. Marchetti contro 
la soppressione dei termini di resa per 
tutte le spedizioni che incontrino nel 
loro percorso una stazione dichiarata 
ingombra. 

Ha approvato l'ordina del giorno 
presentato dall'on. Migliani relativa­
mente alle pensioni agli impiegati ÓH-
merali. Con questo ordine del giorno 
si fa voto affinchè in proposito sia 
presentato uno speciale progetto dì 
legge e si autorizzino le Camere di 
Commercio ad iscrìvere i propri im­
piegati alla Cassa di previdenza colle 
stesse norme stabilite per gli impie­
gati comunali. 

Ha approvato infine le conclusioni 
del delegato della Camera dì Coen-
marcio di Vicenza • signor Marchetti 
sui riparto delle tasse camerali por le 
ditte che hanno sede in più distretti. 

Le feste giublltiri del vescovo 
Come abbiamo detto ieri, per le fe­

ste del giubileo sacerdotale di Mona. 
Zamburhni convennero a Udine nu­
merosissimi sacerdoti dalla Provin­
cia e da lontani centri del Veneto. 

La città, fino a sera, si mantenne 
animatissimaj gli esercìzi tutti devono 
aver fatto affaroni. 
- A proposito delle funzioni che si ten­
nero in Duomo, non possiamo lasciar 
passare senza particolare segnalazione 
l'esecuzione della messa del maestro 
Mattioli nel nostro Duomo, 

L'esecuzione,'come ogni cosa umana, 
potrà non aver raggiunto la. perfe­
zione, (jualohe neo si potrebbe forse 
avvertire;- ma è fuori dì dubbiò ohe 
da pMBCchì anni non si assistette ad 
una simile solennità musicale religiosa. 

L'orchestra bene nutrita, le masso 
corali — forse non abbastanza' nume­
rose in proporzione della vastità del­
l'ambiente • bene unite e giustamente 
intonate, dirotte magistralmente dalla 
sicura bacchetta dell'egregio maestro 
don Bgnaventura Zanniti lasoierauno 
un gradito ricordo dì questa esecu­
zione che per i musicisti assunse l'im­
portanza lii un vero avveiiliiieiitu ar­
tistico. 

F(ittétea(liPf8vl(l«apei0aÉfi 
DI U0ME . . / 

Nel .«Daziere» dEìJenova'Jlaggiamo 
quésta cdrrlSpQtóelto dàffft' nostra, 
c i t t à : • ' • • • • ^ ' . ' - ' ' '• 

I L'arlioqlo 102 del vigente R^ola-
mento organico del Dazieri d'Udine 
cosi'si^esprimeji - I • • • • 

«E' costituito a beneficio d«li ìia-
« piegati od Agenti daziari del Condune 
« di Udine, un fendo' di! previdehza 
«amministrato dalla Qiunta inunici 
« pale' 6 Mnlaioael l'èguènttì'triodo,!' ' 

«aj tìllatràttènutadel 6«r„ suiiU 
«stlpandi dogli Itnpiega^i e .del 3 \ . 
« àtii salari degli Agenti ; , ' 

« 6j col contributo "dar comune del 
« 0 "i, sugli stipendi degli Impiegati, 
«e del 7 ?(o SUI salari dMfii Agenti: 

«ej col riétivo delle multe 0 sospen-
« stoni di stipendio per punizioni ip~ 
« plicate al personalo. stesso e con le 
« Bo'mmb prescrìtte dal più' riscosso 
«nelle operazioni daziarie; 

nètì con tutte quelle sommo «he 
«dal Consiglio in via straordinaria 
«venissero votate ad incremento del 
« Ibndo. avuti riguardo affi'introiti 
«del Dazio. 

«A favore poi del-fondo dal Corpo 
« Agenti daziari, saranno inol.tre davo-
«luto le quote dello contravvenzioni 
«spettanti per legge agli stassì». 
• Non ostante la chiara dizione dal 

comnia 0 del citato articolo, a nessun 
Amministratore del nostro Comune, 
del I gennaio 1001 (epoca in cui il 
dazio venne municipalizzato) a tutto 
oggi,, balenò nella mente l'Idea di met­
tere in pratica cosi fatta disposizione. 

In altri Comuni, motto sì ò già fallo 
e si continua a fare — a questo pro­
posito ~- noli' interesse dei Dazieri a, 
quello che più meraviglia, si è il con­
statare che nei Comuni dove il dazio 
è esaroito o per appalto o per cointe­
ressenza, la Cassa di Previdenza pei 
Dazieri è favorita o bene alimentata. 
Per esempio : U Consiglio comunale di 
Padova (dazio municipalizzato) con de­
liberazione 20 agosto laoo, volò lire 
50,000 ad incremento della Cassa di 
Previdenza dei Dazieri. 

Inoltre, contribuisco a detto fondo 
col 7 "1, sullo stipendio lordo di cia­
scun funzionario, colla metà dolio tasse 
od emolumenti esatti per diritti di Se­
greterìa e con un importo annuo, sta­
bilito dalla Giunta, detratto dalle eco­
nomie, prodotte da «vacanze di posti 
in organico, aia per decossi avvenuti 
0 per collocamenti a riposo o par vo­
lontarie dimissioni di impiegati. 

II Comune di Venezia, (dazio appal­
tato) negli anni 1902-1003 ha corri­
sposto alla Caaaa di Previdenza del 
personale daziario, la somma comples­
siva dì L. 114000 e pel quinquennio in 
corso ha fatto obbligo all'appaltatore 
di oorrlapondere alla detta istituzione 
un contributo annuo di L. 30,000. 

Il Comune di Verona (dazio par 
coìnterosseoza) ai è obbligato, pel cor­
rente quinquennio, di corrispondere la 
somma annua di L. 5,0OJ quale con­
tributo straordinario alla Cassa Pre­
videnza del Personale daziario. 

E per citare un comune dalla bassa 
Italia, ecco Bari, il cui Consìglio co­
munale negli anni lOdO e 1907, con 
vote unanime, ha erogato al predetto 
scopo l'importo complessivo dì L. 38160 

Alla prova dei fatti, tali Municipi 
possono dirsi veramente modelli, de­
gni d'esaare imitati. 

Cìuanto al Comune dì Udine, ci pare 
che rimanga alquanto indietro sulla 
strada, da noi percorsa ma, tuttavia, 
ci è alquanto di conforto la lieta spe­
ranza che l'egregio Assessore a! Dazio, 
sig.-Qìuaèppe. Conti, .che tanto ha a 
cuore il benessere del, dipendente per- • 
sonale, vorrà e saprà adoperarsi a far 
si Clio il volo nostro divenga al pii 
preeto un fatto .compiuto, dimostrando 
all'On. Giunta come sia doveroso ed 
equo il provvedimento accennato: de­
gno e meritato compenso ad una elasse 
benemerita dì funzionari, ohe rigida­
mente lavora alla sempre, crescente 

. floridezza della flnaiize comunali. ' 
I ria'ultati conseguiti dalla gestione 

del Dazio comiinale a Udine, aono vera­
mente superbi : senza, oltre dilungare, 
lasciamo il posto all'eloquenza delle cifre. 

Vantaggio ottenuto nel quinquennio 
lflOl-1905 L. 434,369.61 

In plii nel 1906 » 88,978.63 

Totale L. 463,342,'24 
Tali risultati, che sono la più balla 

ed esplicita rioonlerma della operosità, 
dell'onestà e dello zelo del personale 
daziario udinese, ridondano pure ad 
onora ed illustrazione dell'egregio As­
sessore al Dazio, ohe spende, a prò 
dal Comune, tutta l'alta intelligenza 
della mente e tutti gli affetli del cuore, 
E appunto all'ottimo e saggio Asses­
sore nostro, dedichiamo questi brevi 
.accenni ad un provvedimento cosi'im­
portante, fiduciosi di non aver fatto 
appello invano al suo cuore ed al suo 
intelletto. 

K poiché il Comitato Direttivo della 
Sezione lederale nostra deliberò, il 5 
aprile corrente, di rivolgere appunto 
domanda all'Onorevole Happreaentanza 
Comunale, noi facciamo voti che i de-
siderii dei personale daziario trovino 
favore ed accoglienza benevola presso 
gli Amministratori. Cosi, nell'accordo 
perfetto dei funzionari e degli eletti 
dalla cittadinanza, trarrà ragione di 
perlfezionawonto il più importante a 
più delicato dei pubblici servizi. 

CBONACMJEIIA 
POLEMICA 

Una inoGua bomba 
Per una pretesa ommlssione 

Patria, e G/ofna(e di Udine, con­
temporaneamente, hanno ricevuto da 
* Un amico dalla verità» una notizia 
che si sono affrettati ad ammanire ai 
lettori con abbondante contórno di com­
menti, Secondoqiio! tate «amico della 
verità» 1 radicali dell'Associazione 

.Agraria nel "pubblicare il discorso 
fèoétaàmorativtf! dì?»Iianfraiieo' Mor-
gSnte. tenuto dall'avvocato .Schiavi, 
avrebbèr(J obàmasso due pariodi 'tìontei' 
nenti corte allusloniplitiohe. Nstural-
mont? Patria .a Ùlornale dfOditie 
scrissero cho, con oiò, i prelodàti ra-
dioatiavtjyano: *-' t" ~ ootntàesso 
un'indplioalffls?!» verso l'aw, Sehiavi»-<r 
11' ~ offeso'il più elementare nriiici 
pio di liberfà di penaféro, — Iti» ~ 
compiuto atto'ohe puzza di censura, 
austriaca -r^ Vf' — esercitato una so­
praffazione,ed una ingiustizia. 

Ma Ora rvieffo' il bello: r«amico 
della verità > ha preso un granclilo, 
0 ha Anto di prenderò un granchio, 
tanto por dare pubblicità a certe pa­
role dall'avv. Schiavi. Naturalmente 
Patria e Qiornale di C/dine ai sono 
prestati al giochetto.... 

Ci ai informa inlauto, all'ultima ora, 
ohe l'aw. Schiavi farà una dichiara­
zione sul due giornali. . 

Nell'attesa di leggerla rimandiamo 
Ogni nostro commento a domani. 

» 
« • 

Fagagna e Zugliano 
La Oommiasione dei mercati di fronte 

ali'istanza prodotta dagli esercenti, Ila 
riconfermato i precedenti motivi cho 
determinarono l'approvazione dell'at­
tualo ordinamento di mercati. - - Que­
sta la notìzia da noi ieri riferita e 
che ha provocatoli seguente ooiamoiito 
del (liornale di Udina: 

«La Coinmissìoiio del sindaco in­
tenda rimutare i nostri mercati contro 
gli interessi dogli esercenti cittadini, 
a favore degli esercenti di Mugliano e 
Magagna » 

La cosa 6 gravo; si tral'a,' salvo er­
rore, di un complotto ordito dal prof. 
Peone in compagnia del signor! aa.s. 
Pagani, cav. Itomano, prof. Bothod, 
dottor Selan, Kagazzoni, dottor Dalan, 
ni danni degli esercenti udinesi. 
, Per fortuna che il complotto, mercè 

ii Giornale di Udine, è ormai dis­
velato' ! 

Ed ora avanti, accertiamo le respon-
e denunciamo 1 colpevoli 1 C'è qual­
cuno della commissione oha ha rap­
porti con Fagagna? C'è qualche altro 
oriundo da Zugliano ? Il Sindaco Pccilo 
e l'aas. Pagalii interioquiacano I 

I PROPRÌETARI D I TIPOGRAFIA 
si riuniscono questa sera alle 8.3.) nei 
locali della .Società Operaia Generale 
(Sala, del Conaiglio) in seguito a cir­
colare d'invito diramata dalla Fedti-
razione Tipografica Udinese. 

Baal dovranno discutere iatorno allo 
domande di migliorainonto ohe ver­
ranno presentate a nome degli operai 
dal Consiglio della sezione udinese 
della Federazione. 
Società di Ginnastica e Scherma 

L'aasemhloa generale dei soci della 
Società di Ginnastica e Schorma si 
tenne l'altra sera nella sede in Vìa 
della Posta, presentì numerosi soci. 

Dopo breve diseussioae venne appro­
vato il (Consuntivo 19)6 e il Pravou-
Ilvo 19J7. 

Furono poi tributati plàusi ed elogi 
alle aquadre dì scherma che ai dislin-
aero a Milano, Bologna e Trieste e a 
quella di Oinnaatioa oha partecipò al 
Concorso di Milano 

Nella nomina delle cariche aociali 
che segui riuacirono eletti: Dal Torso 
nob. Alessandro, De Pauli cav Gio. • 
Batta, Vicario Giulio, consiglieri : Basai 
prof. Luigi, Ualloni Gino, revisori dei 
'conti. 

Un ricordo alle vittime 
del disastro ferroviario di Beano 

La traalazians dalle aalma 
Nel pomeriggio d'ieri raestìssoroli!-

milio Pico, il medico munloipalo cav. 
dottor Carlo Marzuttini, il tenente di 
Fanteria conte Amari e l'ingegnere 
municipale Cantoni sì recarono al Ci­
mitero 'monumentale. 

Scopo del sópràluogo era quello di 
scegliere la località in cui dovranno 
easere sepolte le salme dei poveri sol­
dati, morti in seguito allo scontro fer­
roviario di Beano, 

Come si sa, ì miseri resti di quei 
giovani, riposano ora nell'angolo a 
destra del primo quadrilatero cha ai 
estende dopo l'atrio d'ingresso o la 
traslazione dello salme è resa noe, «-
earia perché il viak dovrà venii-o al­
largato. 
, Rimaas stabilito che entro brovirf. 
Simo tempo le salme vengano mw 
'mate e deposte nell'emiciclo in prus-
simità delia chiesetta. 

Il tenente Amari disse, ohe, coni--
pìuta la pietosa cerimonia verrà fatto 
erigere] un ricordo marmoreo alle 
vittime di Deano, con il fondo di circa 
1000 lire raccolto fra ufficiali e sol­
dati del 24 Reggimento Fanteria. 
"Siamo lieti ohe flnalmente si ponga 

un segno sul luogo ove giacciono In 
ossa di quoUo povere vìttima, lasoi.ao 
(In qui in un deplorevole abbandwiu, 



:;|j,;,tóAEStì. 

a;beneficiò della' «D'aiitB Aligliieli» in 
onora di jòii^ué Càrduòèl ; > ; »' - / -'i 
•Sòmttia préòedeiito lire622.60 Eao-

oblte dal sig. augUelinQ.Gónfotti tBJ' 
filiacco: a. B: Bratti corone 2, Si Con-
Itìfli 8i DiaàGoiiforU-AvanéinlSiOatì* 
liino D&lla Valla 2, (Jètóré iMarcht Bi 
ftoinpeb, Pitttìr 2j: Raiao..PorHi; 2;, f. 
ElocoU 2,, Cbewbinò Bosénzaisi ili Giulio 
OÀivàgnt 2* ikider 'Óm ì, V. Marche. 

^ l i 1, P; Dei FàvBvo t, O; ttomas y,l 
Óonlbrli Italo 1,,Conforti Malia:-!, 0.'' 

: Wmacofa ly8. l&iaandllii 3^ N.N»O^iì, 
Cesare SlàreHi tócondii'ofréVta) 5.20, 
Oàvuri; li Gisotii 1, Saraaja 1, Àvàii-
oinlli li; OoécofóS. AggiocOralltì ll(*è 
2à2; Totaleilire OB&Sf ;; :'• 

•.."-.•^^' • ^'^'.'•-•': • • : ' - ' \ - \ (Oont i i ì i i à ) / ."" ' 

ttaridlÌBÉnb «lUtài-e J 
togliamo la liotizlà che il concittadino: 
JI/BOSSO, sergente nel 3' lieggimento 
di?Arlitlìèrla •dtt'oàtiipil'iia é Mio 
nijminato aottotoiieiite d'Artiglierìa a 
cavallo, : 

* Tombola..̂  tìéltó^^ 
li'aliro iori il caporale, di Sanità 

Paolino Chìarutlini.addatto all'Ospitalo 
Militare, si dirigeva alla:: Posta mon­
tando una biciclétta. ' 

Giunto in Via: l..ovariai appena ol­
trepassata la casa dell'avv. Cóttelli, 
p,i88(i in Mia Prefettura ;propriò' nel 
moménto in cui svoltava r̂nrigtìlo un 
signore, ancb'esBo in bicioletla. 

Non avendo dato alcun; segnale col 
i-aropanello, l'incauto ciclista fu sópra 
alila- maoebìna del capof«te; Ghiariittinl" 
che per la violcnz'i deloolpo fu sbalzato-
dalia Sella, 

,11 giovane soldato rìpoitó tuia con­
tusione è varie eacoriftziàiii al bràccio 
sinistro, por torluiia iion gravi, poiché 
solo in grazia •della, sua agilità non 
aocwld» :ùn giiaiòìMnggidré. ì '•' j % 'ite 

li Ohià)»utlmi virine raédìoato all'O­
spitale Militare. 

Non volava uscirà dalla prigionsl.,. 
Un curioso caso è toccato giorni or 

sono al sotto Capo Guardia delle. Car­
ceri locali signoi-Terrazzati. J 

Corto Urban Giovanni, abitante ili 
Via Castellana, un povero uomo che 
ha perduto, lo garnUe e si trascina 
cqlJajigitìijBcliiav ctò' pteatiO-B^ : apposito • 
zoccolo, iti legno,,era stato 'posto, in 
oaì-Èsft' pBr îìjontaryì ; S ; tioi-hi dì'àfe^ 
tenziotio ai ((Uaii era st-ito optidanuato 
dal Pretore di S, Daniele per tiòiì sap 
piamo quale contravvonziono. 

Alla mattina del: : sesto giorndi, il 
sotto Capo entrò nel.la stanza" dèi de­
tenuto, invitandolo ad uscire aitando 

' terminata la condanna. 
Mal'Urban ei oppose affermando 

di .ricordarsi banissimo d'esser slato 
condannato a.3 mesi di detenzione e 
di volerli di conseguenza espiare (ino 
al termine. 

Il sotto Capo, per non rioorrarò a 
mezzi coercitivi lasciò l'Ùrban nella 
sua stanza e nel pomeriggio — al­
l'ora della passeggiata ragolamenlare 
— lo invitò a recarsi nall'uraoio di­
cendogli che vi ora il Pratora ohe lo 
attèhdeva per chiarirò la faccenda dei 
tre mesi di condanna. 

Il povero mutilatosi recò od .allora 
il sótto Capo gli consegnò i poctii de­
nari ohe • aveva al momento dell'en­
trata in Carcere,..mi .temperino, e pij-, 
chi alti-i effètti, quiiidi gli iibpose di 
uscire.'li'Urbaunuóyaaiunte si oppose 
ed alle insistenze dal l'orrazzan asciamo; 
«lèi mi manda fuori,, ma badi che io 
mi sveno I». 

Infatti appena trovatosi sulla strada 
rUrban - : no» sappiamo poi se. con 
vefS 0 Anta iiUenziona— rimboccò 
la ;.manica:sinistra ed,estratto il:ite.m-; 
parino fece l'alto, di tagliarsi,le yénp. 

Uti signore cli(3 passava di lii si 
precipitò sopra il : disgraziato .. impe­
dendo l'atto insano. '-••: 

Molta gente si era raccolta intorno; 
al misero "uomo facendo i soliti sva-. 
riati commenti, finché le guardie di, 
P. S;"chiamata per tqlofonp trassero, 
lungi il povero raoluso... volontario. 

TINTATIVa: pi RICATTO 
In questura si teHné ieri sileriziO/in-

torno all'arresto di iin,giovano., di 17 
anni e di uno zio dt:-lUi iniseguiló S-
da;(5[uello ohe aambrerebbe—- ad un 
tentativo di ricatto.,; ' 

li/giovane ohe ai chiama Antonio 
Moiràale pretendo di, asser figlio, del 
ricóo,, possidente oohoittadino ' signor 
Antópio Disnan al quale spasso aVan-
ne di: ricevere delle miiiacoia e dalle 
lettgi'e con domande di denaro. 

Pòihi giorni or sono il More'ale di­
rigeva al Disnan uni nuova; lettera 
chiedendo una data somma e il Disnan 
andò in Questura. 

ll̂ Disnan espose lo stato della cose 
al dòtt. Contini Vice Commissario de-
sidarando però non fare del mala al 
giovanòtto il quale sembra pidllosto 
dafloento d'intelligenza. 

Avendo il Moreale piò vólto espresso 
il desiderio di andare in America, il 
signoi- Disnan gli versò 1500 lire allò 
scopo dì non aver più noie e seccature. 

Ma; con sorpresa facile ad imma.̂ i-
narsî ì il Disnan si santi dire ohe il 
giovanotto, non solo non era salpalo 
per. l'America ma pretendeva altre 
8000: lire. 

Il Vice Commissario in seguito ciò 
arré|tó il giovanotto od uno ziodi' lui. 

UpiRIE 2 4 Aprila 

Grande Fiera di Cavatli 

; di .un nostre^ conolttadinoj j s| 
''Ànctìé?a'nol,ié6m8 eMÀ^Pait'ici, 'tìC 

.niairioOaiial inviò,ieri:Uh dispaccio, 
'éià "dicifa1"i'0g|i' ceduto brevetti: 
calzature Ministero :Ouerrà»: e iioii nf : 
BM&ià: par}«toipè|̂ hèitt (a^tàtatd 
dBitB òhe il'Oatial 'sarebbe 'tordatS! 
,;ììélla;,8èi'à; a-' lldlfìKte':,, i •• ; ;:: ,':;:;<•;••, : •:& 
::: • iijvece àncora toil è gitiEc»;v 

, : AppanSv ricnviito il télègi'amtna .éiJ 
;»iaiSioi,:r̂ ajtiJ, ftll'tifflòìò centriilé par» 
ylriflcartì sa* vi fòsse dM'ójtì nella, Itmi 
Bfel89iònb.dSllS/i)arola:»8atótó,' ina cf, 
:8i rispose che ' cosi J era stato telflgt-â ì 
tato da.Venezia.;; >,;;,.,.,::t:.: ,, ; « 
:,Si; deva diitìqliéj '8ìiB|ì'Sttóèié; ;óHel 

.Canal,ha jOi»j(̂ ««tó:iir,Bt'àyettO d înfèli-» 
:Zioii8,delio ?̂u«,icaìz«tMrfS al„.MiiiÌ8tSro;! 
, :,tìametrit), Oatial ;: cha âsniìlP!? studiai 
per per (azionarsi nella coritóiònó delitti 
(jàlzalure, ha creato del modelli di-
scarpe:per là faiilaMì; caraUitìISri, al-: 
.piiiit^ersttgllerijijsgu^'diftgdls.fljiawa 
ecc. lóqiiàii sóìio fatfe il uti'toio pezzo 
di du»i«:(eMusa;:ia3il(J!lp;is'jftteMÌà^ 
ed alle allacciàliirq ìli cuòio o a strin­
ghe di eotopo, vengono, sostituite :dello 
oórtìbde'é pratiòiwiiio 'fibbie. 

ba scarpa cosi Viéiìe rapidamente 
calzata, inoltro - - e qui sta li (Ino a 
cui volle gliingoró il panar-^ égli 
ndopérit la riualitilà dt cupio cha strot-
tamoiite oiicoi-re, rondando Uguàlraehtó 
rosi^tontissliha la scarpa con oppor­
tuno ijuoiture. : 
: Congratulazioni al bravissimo quanto: 
modesto operaio. 

Perla gràri fièra di cavalli 
; E'.stata/Completata jieri,:ad opera 
di alcuni mohibrì d'ella, CopimissiÒne 
pei- i mercati, l'assoijrtazÌQne dogli 
stalli a favore dei diversi negozianti 
ohopreiider.-inno parlo alla noslra Afra/ 
: i signori: negozianti hanno;già.prò 
avvisato il loro prossimo .arrivo 0 sta­
mane fitesaa si è presentalo con SO 
splendidi cavalli il sig; Smit'di Treviso. 

La sagra degli asparagi 
a Fsletto Umberto 

Uoinénioa, prossima avrà luogo, a 
Felotto Umberto la tradizionale Sagra 
annuale degli asparagi, 

Come:;al:Solilonai:«)rtiledéllii trat­
toria al « toòii d'oro » avrà liiogo un.a 
gratidò féSta da' bailtì cóii ;*'la distiniS' 
orcliestra Blasich; 

Per comodò dei gitanti da porta 
Gòmona a Metto e vicovoraa vi sarà 
serviziovéttiiro o'glardiniere.; 

Buonàiiisanza • 
Offerto alla Società Veterani a Re­

duci in morte di Alberto Olivo; Ra-
dina Giuseppe lire ' i ; dì Mazzolini-
Pitotti Maria ; Carlotti Francesco 1 ; 
di Da Simon Pietro: Di CoHorodo-Mols 
co, Antonio 2. 

Offerte alla Casa ,di Hicovero in 
morta dei coniugi Piloni: Plinio Zìi-
lianilirà 2. 

Banda Munlclpals. Programma 
por questa soradaUe oro 10 li2ane 21: 
Marcia «Ebreo» AfiollOni 
Maziirka « Pardon l » " ; Beccucci 
Ouvanture «Le nozze di Fi­

garo» Mozart 
Trascrizione « Faust » Gounod 
Fantasia « Tannhatlser » Wagner 
Vaizei' spagnuo|o. «llioria» .Gcegk; 

La sllllchazza cronica è una 
della più diffìisa afitezicmi intestinali, 
dovuta. per lo piò ad abbassanniuo del 
tono intestinale. Fa d'uopo sopperirvi 
con una dieta ricca di sostanze pro­
teiche, d'acqua e di grasso Per aui, 
mentarna il potere nutritivo è conve-
nienta l'ajsgiunta di Somatosa, colla 
qiiale sì ppi'tano nàll'organismo so­
stanze non solamente nutrienti in forma 
faoilmonte assimilabde, ma ohe eser-, 
òitaup aiicha un' aziona bonoflca sulla 
fun^iòpe,intestinale. La Sqmatòae.ali­
menta, la naturale secrezione di succo 
gastrico, eccita quindi: l'appetito ed è 
perciò raoooìàandabila in tuttala aft'e-
zioni dello stomaco a dell'inteatino. 

Gi-cÉnaiSB Sludlzlarla 
Corte d'Aàsìise 

' i ; proiiÉso'pér peculali e falsi : 
i /.Nelle due udienze d'iari yeiiiiero in­
terrogati il Capo Stazione Reatti e del-
IJimpiegato Tonon. 

La accuae ohe sopra di eaai gravano 
sono di speculato a falso continuato 
per una somma che si aggira intorno 
alle 150 lira. 

Nelle loro deposizioni i due accusati 
nwrarono ohe le piccole somme che 
si iacevano versare dagli speditori di 
marce rappreaontavano il compenso 
per la compilazione delle'lettere di 
porto, usanza invalsa dovunque e sem­
pre tollerata dall'amminislraziono, 

Bntràinbi si scagionarono dall' im­
putazione dì falso spiegando,.coma 
speaao avvenga, per ragioni di conta­
bilità, dì dover lirmare dallo ricevute 
in bianco. 

Al procflaso ohe non ha.alcun iiUa-: 
resse assiste scarso pubblico. 

Il processo a Treviso 
contro il Segretario di Trasaghis 

Ieri davanti àll'Assiae di Treviao è 
incoiiiinciato il processo .contro Fran­
cesco' Fabris ó* segretario comunale 
di Trasaghis, ohe Ih condannato per 
peculati e falsi dalla Corte di Udine 
a 3 anni, 1 mese e IB giorni di re­
clusione. 

Il Fabtìff i-iwSiiiiiJviiÓtìiaiìiìèiifi^gg! 
annui!è''il procosso par urta sbàgiiltó 
ImjStazione doî t̂iuaSiti* e: ordinò!tìti 
nUqjro processo a TWviio.' ' 

::li Fabrìs, difeso, dall'avv. 0riussi,:n8!-
SUB ìnlérrogalorip spiegò che par. la 
| f aiwle ftduciaiotó'^llgodftya dap!«tt»' 
#Ì5tratori dèiGòmune. di Traaagh'f 
# à invalso ìi.,sistomàt:ch<i pei' òartó 
spia •• ili|*^ÌI|| | |,: ' r ì%ii!(ti. ;df ttìiah*, 
dati di :pàgaraÌntp:;clié':aìidavàrio ad 
apijire uba spaciè "di" ébnlò oòjtraritS, 
fp' lui a il; comule stesso. Còlilo éor-
rèrite'èiia'è alàfo liquidalo nella :pi-i-
fflàvera dol-li)03 •in;:oomuiie accprd'o 
cóll'éBaltòra ocòglì amrhiriistratorì. '. 
/Per cui il'Oomune.nSrii ebbe a soft 

;rrire alcun i)àdno,Ditìo quindi giusti-: 
fleazìoni àui;«ingòli/ àddabiti che gli• 
véi)80np,,ftttlv;'; : 'i;/,/'-,̂ , ••;',', ./,;' 
;'JI procèsso'a'urSi'àV'3'ìgÌornl: 

jBrandfl Fiera di Cavalli 
liote ajgricole 

. Ecco li riepilogo aalie notizie agrarie 
delta prima decada, di Aprilo ; 

Là pioggia di questa decade riu­
scirono assai benefiche allo nostra 
catiipagno, gpacialmente a (pialle dal-
:l'alta Italia e, della media Italia, che 
pìUnaristìntivafto il bisogno. In spe­
cial modo so ne., avvantaggiarono gli 
orbai a laprdparaziono dai terreni per 
le:«éiUine primaverili. Necessitano ul-
lefiòri pioggio nelle provincia della re-
glóiie moridionale adriatica, ad adcé-
zioBb del Leccasî  dove osse caddero 
in, abbondanza 0 favorirono notevol-
m'olite lo sviluppo dello diverse colture; 

E' bilontì in complesso lo stato dai 
campì in Campania nella Sicilia ed 
iU.Sardégua. 

Al completo sviluppo primavorilé 
della vegotaziono necessita una più 
mite temperatura, sopra tutto nelle 
torre dell'Estremo Nord in Emilia, 
negli Abruzzi, in Molise ed in Calabria. 

lutorrolte dallo: pioggia, proseguirono 
«ella decade io semino di stagiono, che 
in qualche luogo già volgono al termine. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onoronslioo 

Oggi IO, S.'Crescenzio. 
Ellemai'lilè Sloi'Ioa 

Innasione Ifrancesa. — 10 aprile: 
1"07. —.«I.PrancBsi,, retrocessi dalla 
« GeruJaniatiiìiìiìèrd/ S ;,|)orra sul :Ta=: : 
« gliamanto,.! canoni..: od a armare- il 
«bortìfo di/Rajd|;htf')f;'; ; , , / 

Cosi nel Cdfaioan Cifoni dì Vito 
d'Aalo, nel quala.,,segue poi qualo ag­
giunta: I francesi, sono slati di per­
manenza nello Stato Veneto con danno 
eccessivo a questi popoli sino al 0 gen-' 
naio 1798 . . ,. ,, . 

fili; amici di Don ìSuiji protestano 
La L-sga iiazionale'dgtìiO'di-iStiàna ha 

formulato.una. vivace protesta indìriz-
zataal ,I%pa,:in cui éfe'gluBtifiea dtì 
esalta l'opera di Don Romolo Murri 
sospesero » diumi's 

La protesta sarà inviataì fra pochi 
giorni al Papa e verrà pubblicata nei 
giorliaii. 

,/.;..CIJ||,IO,SIX'|'-x.;,/;;-//;^^ 
L''A|ilMilii»i|«S!|lii!f ?; "S Ĥ  
Dl'.cJuadddHd quandd' là'î ^̂ ^̂ ^ 
siodrezza dell'elettricità viene a man­
care :̂ jd basta un semplice contatto 
nei 'fllfsper dar luogo a violentissimi 
iné'èldi; 

Elifiatje un giovane italiano ha a-
vutQ.rilj brevetto di un suo apparec­
chio destinato ad interrompere la cor­
rente elattrica, automaticamente, évi-
tandolchesi riscaldino llli di. trasmis-. 
aiòité e nel tempo slesso chs propa­
ghino, l'incendio. 

. Oii'aìilioaita lava fa suonài'o''Un oro­
logio;--^ anche a distanza noiavoli — 
0 àv.y.écte con un ingegnoso sistema 
tdiéfdnido dalla formazione, dì questo 
fatàld;i;prto circuito in ìuddo?*3a poter: 
diapdi'fd lo riparazioni necesaario, 

t,'r'appare.cchìo funziona completa-. 
menlBj/fdon la ateasa corrente,; sansa: 
aìu|p;j8i; Ali 0 di accumulatori, a la 
aiciiŝ >.zà e la rapidità del fiinziona-
raeni§?i|a destato cosi vivo:; intéi;e8se 
nel,;Ndi;d-Amerìca che è;'giS in corso 
dì coàliluzìone una società dì ricchi 
oapitaliati. ;' ;: ;' ; /' 

l,',Ìrivenlore è l'ing, Gioachino Vin-
ciguerrg. 
La ;|étafonla sanza UH fa grandi 
progressi. L'ammiraglio Mane.x 'degli 
Staj,i;:Uniti ha teatè annunziato cha con 
:gli apparecchi in esperimento ai tolo-
fonâ  sènza fili alla dìsfaii.za di qua­
rantotto'chilometri. ; / i' : !; 

GiddEppii GIUSTI, direttore propriet 
;ANTÓNIp:BORDiNi,gerontaresi)puaabile., 

;{Rlngraziami^nto 
ILraàrito Domenico Barnaba, le figlie 

Rila;d'!;1?elicitn, i congiunti tutti dalla 
coiapiaiila Lucia Gonzi Barnaba ri-
conosdaììti ringraziano le gentili per­
sone, che nella luttuoaa circostanza 
vollero.: rendere tributo d'affetto in 
quafeiaBi forma alla loro cara Estinta 
ohiedeiido .scusa, per le involontarie 
dimenticane;;./:Ì.;:•:•;„•••;•;:;;;;,>,; :•:•;/«/;,•'•, 

': '8)(:i»,;Ì9:"Aprjle/100'?,,'';//.;'';,./'; :':;'r: 

ĵLa siÌI|oii(ii:|iin ;lai Pl|lilór'i»||«ii|v 
Quando "un 'individuo :''tn pifèttd 

equilibrio' eerebfàft Wofà 'eccessiva­
mente, ^6 conseguenze abituali delle 
UufiUipid eedai-anno ad un riposo 
più''o'tneno:proluhgato; Sa questa stan­
chezza "al'àbliat^ Invece su di un Indi-: 

J!B|||#Ì|PilBPBió, ìmmadiatamiantó 
egli,::iaf&; oandidato alla navrastenla. 
yùótìójftetypso.proBtratò dà ecdeMiva, 
ftitidSj/lintf'VÒlta questa cissàta*, otìii-;, 
'Jinuéi-ft̂ Aà/e^soiftire,, PensarliSài /Suoi 
Mncfl'tllrliito/: alle sua ; laWiOae digl* 
gtiòni, alla sua : iinpoteoz|( ài lavorò 
ed ::^li ;eSei?oizi / flsioit Agéisaverà/anzi 
la; proprie sòSèreiizei {feMimportanaa; 
ohe /lortS'tfdarà e ai- crftÌBrài siisurà-
inett|B' In aipHoofi) di ; morte; Basta 
darò,;à:.qiièstdrdisgraziàto di che so-: 
stensrtf'll'tìlp:iisteina;ìàrvò90 porche' 
iinmediàtamentè si senta sollevato e 
ohe tutti malanni dìlcBivsaffrft'a apa-
riacanó. La Pillole Pink sono un ot­
timo,, fonico "del Sistema'/!nervoso, e 
nello stesso tempo,i,uh,,wtènte .rigene­
ratore del Bàiguè:''Es^e Hàlino'perfet­
tamente guarito il ,: 

Sig. Inigo Samaritani 
(Fòt. Garvaaulti - Ferrara) 

aignor Inigo Samaritani, Barbiere a 
(3omacchio, Corso Garibaldi (Ferrara), 
Il aignor Samaritani prediaposto alla 
neVraatònia parolié il suo , orgàniaiuo 
era stato sfinito dalle 'febbri ; 

» Dopo aver avuto forliaaime feb­
bri -^z égli scrive— siccome il mio 
organismo era sfinito e. oontinuavpa 
lavorare; ho aciupatò la mia resiatenza 
nervosa: e/Spti/diyenuto^jisyfastSnico.' 
D'allòt'a' in poi la lìiia Òèlsitìiìzà è stata 
;penosaì? dolorosa.SiSòfftivO sempre/: e 
mollo Provavo insònnia, tristezza, fa­
tica di natura particola^ inettitudine 
al; lavoro,; senza, contai'a là ìioancanza 
d'àppistìto, le: cattive'digestioni, la pal­
pitazioni. Tutto ciò è scomparso gra­
zie alla buona cura.dalle pìllola Pink 
ohe sono :y,ènu.te: in aiuto dei mìei po­
veri nervi, »: > , ; . 
, Le Pillole P'inck guariscono ai che 

l'anemia,ila clorosi,'la; debolèzzza ge­
nerale, f Mali di stomaco, la emicra­
nie, le nevralgia, i reumatismi, la 
sciatica. ; ., . 
; Sonò iU' yelidila-in tutte le farqiacie, 
e al depoaito A, Merenda, 5, Via" San' 
Girolamo, Milano. L 3.50 la scatola,; 
L. 18;ie 6, scatole, franco. 

SEMENTI DA PRATO 
La sottoscritta avverta la sua spèt-

tóbile;;cliéptaia,:che'ihél suo magaiszino 
lnf|ia^SiXX,;:atìttìmÌ?r*:»(deiJ/:6rah 
Oainèi;'lrtìyàst forbita'' di*sèiiièhti da' 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis-
aima, Lojetto ecc. Garantito tutto ge­
nera nostrano di buoniaaimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-VatrI 

Acqua Naturate 
— - ~ d i !*ETANZ 

la migliora a più sconomlca 

AOQUlfAllVOM 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO -̂ Udìne 
Rappresentante generale 

Angolp Fabris e C. - Udina 

?WQtî R»U'MB;R;A. 
('SWàlNTE A N Q Ì Ù C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOÌ.4 

iFeANEt-ÉRANCA;;: 
àpsoialiià del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO-

AniBPo Tonioei 
Oarpabaraiitei 

Aìiei-atlvD, 0lgaa«i«a 

iaràt»! Me «lfafcio»i;" 

FINI e mesciNi 
Prodotti nelle .tenuta deldott. Oscar 

Tofaler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de^ 

posito.in Udine, yiale Palmanova, 30.: 

SpaelallU Vini da pasta 
alla,portata di qualsiaai famiglia. . 

^PCAMPIOlMi A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Qi A a f A o h n quindici bravi ma-
Ol l>l3i.l*dliU.:novaii. per: costru­
zioni edilizie per la Stiria. Salario da 
OoroHe 2 a 2,80 al giorno, vitto a al­
loggio-:, . 

Par trattative rivolgerai all' impre­
sario sìg._ Andrea Bulfon -— Udine 
(Sub. Cusaignaoco). 

''Ahtlnév'r'otlco^ " 
Carminativo 

| . . " Ólssetàiite 
Distilleria Agrìcola Friulana 

CAiaCIAHI A C R E M E S E 
l,-,-, , ,,,; ; , : - . , ' ,,UDIHE 

specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I H E 

Piazza Merpatonuovp,N. 3 
(ex S. Qìacnmo) , 

Ogni giovilo aaUe ô e 0 ant. alle & ppm 

GASA DI CKRA por le malattie 

di Gola, |la$Q^ preochio 
; #l;Dptf, t;;|ÀPPAf!dLi; /speiltallsta; / 

UilinÌD^ VÌA Ì Q U Ì L Ì I A - 8 6 
Viaita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

iliso pjÀ^ agricoltori 
Pi'flsso la Ditta 

iPlètro Pittoritto 
Piazzale Osoppo (Sub. Geraona) 
trovasi; (Jtjpòsito: e vendita 

Scajola di 1.̂  qualità 

OLIO 

e FiCiu 
ONEQLia 

OLI B'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, Coope­

rativa ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

CalalogQ e saggi gralis.; Indirizzo P. SASSO egFISLI, OMEOUA-



IL PA18B 

Linee de' NORD e S D T A M E B I C A 
SBttVIXIO B A P » » P O S V J L K » SEiminrAIVAliB 

Rappresentanza sociale 
DBLLE SOCIETÀ ] 

"Navigazione Senerale Italiana,, 
(SooletH riunite Florio o Rtttattlno) 

Capilak saeiale l . 60,000fiOà 
Emesso e versoio L. 64,000,000 

"La Veloce,, 
Sociatà di NiiTigazìono'Ifaliana a Vapore 

Capitale musso e versato t: 11,000,000 

Udine - "Via I=*ef®tt'ara, isT. l e -

Î S3 

Prossime partenze da GENOVA per HEW-YOHK via Napoli (da Udine 2 giorni, prima) 

20 Aprile Campania Nav. Geo. Ital. 
26 » Laslo ' Nav. Gen,..Ital. 
27 » Citte di Napoli La Veloce 

Per MOHTEiriDEO RUENOS-AYRHS (da Udine S giorni prima) ! 

Il Aprile Arganllna La Veloce 
18 » Sardagna Nav. Geo. Ital. 
25 » Italia La Veloce 

I 
1 Aprile Partenza da GENOVA per l 'AMERICA CENTRALE col vap 

6 Aprile. Partenza per R I O J A N E I B O e SANTOS col vapore 
Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 

l i tnes da «cuov» per BoBabsy e Hans-mong «atti 1 nueiil 
Unea te Ttmnia ];« Alanandrta ogtd 18 gionil. S» TOXKB u glona sris». 

Con Tiaggio diretto fra Brìndisi e Àtasndiia nell'andata. 
, . N.B. — CoinoidBnM con il Mar Bosso, Bombay e Hong-King con partenze da Qenoya. 

lù PBESEOTB AHHOUti It, PHEOEDBNTE (Sai™ wiaiioni). • •• 
Tpattamanto inauparàbils « liliiminaalona elellpioa 

Si accettano MERCI e PASSEGGEEI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutt> 
e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Faretti, Udine 
Mìa Aqnl le jB, a « YIÌB d e l l a V r e f o t t n r a , l « 

Per corrispondenza Casella postale N. 33. — Telegrammi «Navigaaione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insnperabila — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

ISAPOME BANFI 
' T R I O N F A . - S ' I M P O H E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
[Rende la pelle fresca, "bianca, morbida. — 
iPa sparire le rughe, le macchie ed i ros-
jsori. - - L'uuico per bambini. — Provato 
j non, si può &r a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Frezze speolale oampione Cent. 2 0 

ImedioirsccomaBdaiio SAPONE BAKCI. M B m C A T O 
i alVAcido B o r i c o , a l S u b l i m a t o «orroi i lvo, a l 
1 C a t r a m e , a l lo Solfo, a l l ' A e M o f e u i e o , eco. 

j Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE | 

AMIDO BANFI 
{Marea Gallo) 

usato dalle primarie atl'.atriel di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido Con facilità;. 

Conserva la biancheria. È il piti economico. 
USATELO • Domandale la Marea Ballo 

AMIDO in PACCHI :%\Vli 
CWarca Cigno) 

«uperfore a tutti gli Amidi In paccM In coiKmsrele 

Proprietà deU' AMIDEBIA ITAIiIA!«A - M i l a n o 
Anonima capitalo 1,300,000 versato. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si vendono a prezzi di assoluta 
concorrenza presso la Ditta 

TEODORO DE LUCA 
tanto in contanti die a rate. 

I^egozio - Via Daniele Manin IO 

Fal)brica - Subb. Cussignacco 

Pffiiala Fmacia »E C i B l i DOMil 
via Bramino - UDIJNE • Via Braziano 

AmoKA rl 'IirliMA specialità che ottiene le più alte oiiorellceoze 
H i n a r O U U U i n e alie Esposizioni Narionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo iPìnconti:asl<ilo-sttecasso ' ^Prefer ìbi le al fernet 
perchè,pon aleooUco — Indioatisaimo come tonico, digestivo, febhrifitgo, 
e vermifugo. • ' 

ULTIMA ONÓRIFIOÈNXA 

. Medaglia d'Oro all'Esposizione dì Milaho 1906 

tna-DÌannnan'i% energico ricostituente a baso di ferro, fosforo, 
l | J 0 r S l O l l u y m i U calcio, sodio,, coca, china, slrioniria;, di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debole^M virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nello |ormo di.deautrte.iono 
0 di deperimento organico, convaleaoenae, ecc.' ' '• 

Molti oertlfioati MEDICI e ili AKlMALATf suarltl oaile suddetta speoialltà 

•••••••aiawBÉBMiiiaai'iaiii fii'ìiiiiiiMiiiw>iiiiiiiiiiiii(ii'ii«i"iii'mii,iiiiiiii>i«eBite. 
FRANCESCO COGOLO 

CALLISTA Sistema breyettato 
Volete 12 fotograflonl platino flii applicare 
SII cartoUnn, aii biglietto da visito, per 
partcoìpiuìoni matrimoniali, per neorologle, 
Innerane a per lirlloquo iloUa grandezza 
mia. 25 per Boll cent. 30 e di min. 87 
por soli oant, 80. Spedito il rìlratlo (ohe 
vi sarà rimandato) nnitamonte all'importo, 
piii ooDt. 10 per la Biiodiiiiono olla FOTO-
OHAPU mZlOSim T- Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
lnall«rahili Bnisaimi, ritoccati da vorl ar­
tisti : Mianra del poro ritratto om. 21 per 
28 0 h. ?.B0 - om. 29 per 4S a IJ, 4 -
om. 43 per B8 a h. 7. — Por dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisoo 
la porfotta riusoita di qualunque ritratto; 
Mandare importo-pìù 1,. 1 per speso po­
stali alili TOTOGHAMA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rajKtCBontantl per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione; 
Scrìvere olla FOTOOHAMA NAZIONALE. 
Bologna. 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito eli attestati me­
dici comjirovanti la sua idoneità nelle 
operasìoni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnaiia n. 10 
piano terrà) è aperto tutti i giorrd 
dalle oro 9 allo 17, 

Si reoa anche a donticUio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOOIUFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procurare m nuoifo «mlco al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico de 
PAESE. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DISTA 

MARCO BARDUSCO-UDIN 
„ Vu PBBMITTUIU „ „ 
MKBOATOVKOOHIO VIA Cwons 

S P E C I A L I T À 
in scatola carta da lettera e oartonolpi lt,aiiìnìi,papelieri, nole^ 
in jpelle, in taia di qnalnnqne formato e preKio. 

NOVITÀ 
Album! per cartoline in tutta tela tronointi a fuoco, in peluche, 

in tela ed in carta, 
Albuma per poesie, di qnalaiani prezzo e formata. 
Lavori, tlpogrsfloi e pubblictaioni d'ogni genero ooonomioho 

e di lasso. _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO od nao BOSSO snodati ed in aaia 

OOOOGOODOOOOOOQOOOOOOOOOOOOO 
-i SIONOHJSIII I cap«!ll di un «jlore biondo dora to «ono i più bolli perchè qac- w 

Ql 8t6 ridona al viao il fascino della boUozza, ed a questo Bcopo mpDnde splendidamente f j | 
~ ift mopavlstioaa ^ 

i v C a U A D ' O R O § 
preparaU dalla From. Profum. ANT0MIO1.0HGEQA- B:Salvatore, 1S25, Venenia Q 

poiché coD quuta apoeìalìtî .Bi d& 9Ì capelli il pld bello a natarMe coloro BIOKOO OliO O 
di moda r i 
Viene poi speotaIme»te racoomandata a quelle ~ Signore i dì cui capeìU biondi tendano w 

' ad oacnraro mentre coll'uao della suddetta specialità ai avrà il modo di conserrarlì ( ^ 
sempre più slmpatioo e bel colore biondo oi'O* tì% 
E anche da preferirsi alle altre tatte ai NastonaU che Estere, poiché la p^ [anoaua, la ^ 

più di aiouro eiTstlo e la più a buon meroatOi non coatundo che sole !<< 3<fi0 alla botti- O 
glia elegantemente confesiosata e con relativa tatruzioue. n 

Efffotto aiouPlsoimo - i laoolmo buon m«i*ealo Q 
^ la Udino pt&fao il giornale «Il Paese» ed il parruco. AOorTaaQttlin Mercatoveochio. ga^ 

oo@doood6ooóoooooooooooooi@ooo 

Pifuove Tinture lEìglesi 
JIProgre»8iva. — Questo nuovo preparato, por 3a oua speciale compv 

sizìojio, ò innocuo, senza Sfitrata d'Argento ed Ò inauporabile per la facoltà 
ohe hft (.'i ridonare ai Capelli bianchì e grigi il loro primitivo colore dando 
loro iucideaza Q forza votarfloate giuvanile. 

Non macchia nò la peilo nò la biancheria. Dietro Ourtolina-YagUa dì Lire 
2.50 direttamente alla nostra Ditta apediKÌone franca ovuncius, bottiglia 
grande, franca di porto. 

I s t a n t a u « a per tingere i Capelli e la Barba di perfetto coloro castagno 
e nero natiirale, senza nitrato d'attento L. 3 Ja bottiglia franca dì 'porto i | 
ovunquQ. 

IBìonda per capelli e barba odor biondo chiaro o sonro L. 3.50 spe-
dìziouo franca direttamente con Vaglia, 

Caisnante pai O&nti 
Questo ritrovato è innooiio ed unico per far cessare istani^noainente il 

dolore di essi e la flnaìone della gengive. Prezzo ribaaaatù L. 1 la boo-
oetta e h. 1.35 per posta. , 

Dugue i ido jl.utlenaorK*«^Ìilale Composto prezioBo per la cura delle 
Ifmorrodi. L. 2 il vasettto. 

Siiecifleo pe l d e l o a i atto a combatterò e guarire i gelo]ii in qua­
lunque stadio, h. 1 la boccetta. 

V*o]lv«re''n«ntltlp|«&a 16KC«lBÌoit* — Fulisoe e ridona bianchissimi 
denti - Iv, 1 la scatola grandp, pietra. OtictoHuà-Vaglia apediamo franca. 

^I vendono nelle principali farmacie, o ohiodere sempre speoiaìità' della 
Ditta farmaceutica 

RO»OIvff*0 ru SGIIPIOIVU T A R I F F I d i K^irenKO 
Via Romana N, 27. 

— IslnmQìi& ncipimti medesimi — , 
in noiNR prosai la farmaoia arAOOMO OOMESSATTI Via Gina. Mazzini 


